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Domenica 23 agosto 2020 

dal 23 al 30          
Agosto 2020 

n° 45 

Domenica XXI del Tempo Ordinario 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

DOMENICA 23  
 

*  Sante Messe: ore 8.00 e 11.00 a Brogliano, 9.30 a Quargnenta 
 

LUNEDÌ 24 
 

*  il parroco visita delle famiglie delle vie: Galilei, Palladio, Cornelia, Zanagnoli. 
*  Da questa mattina inizia il Grest - Giochi Brogliano 2020, iniziativa di gioco 
e formazione (a numero chiuso) per ragazzi delle elementari e delle medie. 
Andrà avanti per questa settimana e la prossima. 
 

MARTEDÌ 25 
 

20.00 (Centro) Incontro per tutte le catechiste e Lectio Divina 
 

DOMENICA 30  
 

11.00 (Brogliano) 35° di matrimonio di Roberto Asnicar e Antonella Faccin. 
12.15 (Brogliano) Battesimo di Giulia Muras 
 
 
 
La perfetta professione di fede vuole che il Verbo abbia assunto un corpo e si sia fatto 
uomo. Perché, come l’eternità ha ricevuto un corpo della nostra natura, così bisogna 
riconoscere che la natura del nostro corpo può assumere la potenza dell’eternità. 
Quindi, siccome il sommo bene risiede in questa fede, chiese ai suoi discepoli: “Gli 
uomini, chi dicono che sia il Figlio dell’uomo?”. Nella professione di fede, infatti, biso-
gna mantenere quest’ordine: siccome è il Figlio di Dio, non ci si dimentichi che è anche 
il Figlio dell’uomo, poiché l’uno dei due senza l’altro non può procurare nessuna spe-
ranza di salvezza. 
Dopo che gli furono esposte le opinioni degli uomini, che erano divergenti a suo riguar-
do, chiede loro che cosa essi pensavano di lui. Pietro risponde: “Tu sei il Cristo, il Fi-
glio del Dio vivente”. Ma Pietro aveva saputo discernere l’intenzione della domanda. Il 
Signore aveva infatti chiesto: “La gente, chi dice che sia io, il Figlio dell’uomo?”. Certa-
mente la vista del suo corpo rivelava il Figlio dell’uomo. Ma aggiungendo “chi dicono 
che sia io”, fece capire che c’era un’altra cosa da intravedere, oltre a ciò che si vedeva 
di lui. Figlio dell’uomo, infatti, lo era. Quale opinione quindi desiderava che si avesse di  

LA GIOIA DEL VANGELO 



 

Intenzioni e ricordo dei defunti nelle messe 
 

SABATO 22 - B. V. Maria Regina 

19.00 (Brogliano) Ann. ANGELA STEFANI e GIOVANNI DIQUIGIOVANNI - Ann. 

ROMILDA MARCHEZZOLO e deff. fam, DALLA VALLE - Ann. LUIGI DE ROSSO e 

LUCIA CEOLA - DANILO DALLA CHIARA - Deff. famm. DALLE RIVE e BOLLA 

DOMENICA 23 - XXI Domenica del Tempo Ordinario 

8.00 (Brogliano)  9.30 (Quargnenta) VITTORIO, ALBINA e ANGELINA BREN-

TAN  11.00 (Brogliano) per il popolo 

LUNEDÌ 24 - S. Bartolomeo apostolo  19.00 (Quargnenta)    

MARTEDÌ 25 - B. V. Maria di M. Berico  9.00 (Brogliano)  

MERCOLEDÌ 26     19.00(Brogliano)  

GIOVEDÌ 27 - S. Monica    

19.00 (Quargnenta)  VITTORIO BERTOLDO e STELLA TOVO 

VENERDÌ 28 - S. Agostino, Vesc. Dott. d. Chiesa 19.00 (Brogliano)  

SABATO 29 - Martirio di S. Giovanni Battista 

19.00 (Brogliano) CLAUDIO e ARMIDA VALENTINI e famm. deff. 

DOMENICA 30 - XXII Domenica del Tempo Ordinario 

8.00 (Brogliano)     

9.30 (Quargnenta)     11.00 (Brogliano) per il popolo 

lui? Certamente  non quella che egli aveva espresso a proprio riguardo, crediamo. 
Ma ciò di cui si discuteva era un mistero verso il quale doveva tendere la fede dei 
credenti. 
La confessione di Pietro ottenne pienamente la ricompensa che meritava per aver 
visto nell’uomo il Figlio di Dio. È beato e viene lodato perché ha visto al di là dello 
sguardo umano, non guardando ciò che veniva dalla carne e dal sangue, ma con-
templando il Figlio di Dio, rivelato dal Padre celeste, e viene giudicato degno di rico-
noscere per primo ciò che in Cristo era di Dio. 
O felice fondamento della Chiesa, proclamato con il suo nuovo nome, e pietra degna 
di edificarla, perché infranga le leggi dell’inferno, le porte del Tartaro e tutte le prigioni 
della morte! O beato custode del cielo, al cui giudizio sono rimesse le chiavi dell’ac-
cesso all’eternità, la cui decisione anticipata sulla terra viene confermata in cielo, per 
cui ciò che è stato legato o sciolto sulla terra riceverà anche in cielo la condizione di 
un’identica decisione! 
Egli ordina ai discepoli di non dire ad alcuno che lui è il Cristo. Bisognava che altri 
fossero testimoni del suo Spirito, cioè la Legge e i Profeti, mentre toccava agli apo-
stoli essere testimoni della sua risurrezione. E poiché è stata dimostrata la beatitudi-
ne di coloro che riconoscono Cristo nello Spirito, viene a sua volta manifestato il peri-
colo che rinnegano la sua umiltà e la sua passione. 
Infatti, avendo egli cominciato a dire apertamente che doveva andare a Gerusalem-
me e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, venire 
ucciso e risuscitare il terzo giorno, Pietro lo trasse in disparte e gli disse: “Dio te ne 
scampi, Signore, questo non ti accadrà mai!”. Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: 
“Vieni dietro di me, Satana, tu mi sei di scandalo!”. Come è un dono di Dio riconosce-
re Cristo come Dio nello Spirito, così è opera del diavolo non riconoscere Cristo 
nell’uomo. 
        S. ILARIO DI POITIERS 


